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1. Molte, troppe “vite negate”
Sono numerose le circostanze in cui si 
è incapaci di riconoscere il valore del-
la vita tanto che, per tutta una serie di 
ragioni, si decide di metterle fine o si 
tollera che venga messa a repentaglio. 
La vita del nemico – soldato, civile, 
donna, bambino, anziano … – è un 
ostacolo ai propri obiettivi e può, anzi 
deve, essere stroncata con la forza del-
le armi o comunque annichilita con 
la violenza. La vita del migrante vale 
poco, per cui si tollera che si perda nei 
mari o nei deserti o che venga violen-
tata e sfruttata in ogni possibile forma.

La vita dei lavoratori è spesso conside-
rata una merce, da “comprare” con pa-
ghe insufficienti, contratti precari o in 
nero, e mettere a rischio in situazioni 
di patente insicurezza. 
La vita delle donne viene ancora con-
siderata proprietà dei maschi – persino 
dei padri, dei fidanzati e dei mariti – 
per cui può essere umiliata con la vio-
lenza o soffocata nel delitto. 
La vita dei malati e disabili gravi viene 
giudicata indegna di essere vissuta, le-
sinando i supporti medici e arrivando 
a presentare come gesto umanitario il 
suicidio assistito o la morte procurata. 
La vita dei bambini, nati e non nati, 

viene sempre più concepita come fun-
zionale ai desideri degli adulti e sot-
toposta a pratiche come la tratta, la 
pedopornografia, l’utero in affitto o 
l’espianto di organi. 

In tale contesto l’aborto, indebitamen-
te presentato come diritto, viene sem-
pre più banalizzato, anche mediante il 
ricorso a farmaci abortivi o “del giorno 
dopo” facilmente reperibili.

Tante sono dunque le “vite negate”, cui 
la nostra società preclude di fatto la 
possibilità di esistere o la pari dignità 
con quelle delle altre persone.

2. La forza sorprendente della vita 
Eppure, se si è capaci di superare vi-
sioni ideologiche, appare evidente che 
ciascuna vita, anche quella più segnata 
da limiti, ha un immenso valore ed è 
capace di donare qualcosa agli altri.

Le tante storie di persone giudicate 
insignificanti o inferiori che hanno 
invece saputo diventare punti di rife-
rimento o addirittura raggiungere un 
sorprendente successo stanno a dimo-
strare che nessuna vita va mai discri-
minata, violentata o eliminata in ra-
gione di qualsivoglia considerazione. 
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«La forza della vita ci sorprende. “Quale vantaggio c’è che 

l’uomo guadagni il mondo intero e perda la sua vita?” (Mc 8,36)»



PRESSO LA SEGRETERIA DELL’ORATORIO 
SONO APERTE LE PRENOTAZIONI PER:

- le “chiacchiere di San Paolo” (consegna: 10-11-17 febbraio)  
Sarà possibile prenotarle anche all’uscita delle Messe (vedi locandina)

- la “serata pizzoccheri” di sabato 03 febbraio.
  Per i dettagli vedi locandina.

CALENDARIO BENEDIZIONI  NELLE CASE
L 29 Capuana 50 Edif. 3 I+L / Capuana 50 Edif. 4 O+P

Ma 30 Capuana 50 Edif. 3 M+N / Capuana 50 Edif. 4 Q+R / Del Gerolo dal 13 al 21

Me 31 Virgilio dall’1 a 35F / Del Gerolo 12

G  1 feb. Virgilio dal 38 al 66 + vicolo / Del Gerolo dal 22 al 35

Quante volte il capezzale di ma-
lati gravi diviene sorgente di 
consolazione per chi sta bene nel 
corpo, ma è disperato interior-
mente. 
Quanti poveri, semplici, piccoli, 
immigrati … sanno mettere il 
poco che hanno a servizio di chi 
ha più problemi di loro. 
Quanti disabili portano gioia 
nelle famiglie e nelle comunità, 
dove non “basta la salute” per es-
sere felici. 
Quante volte colui che si riteneva 
nemico mortale compie gesti di 
fratellanza e perdono. 
Quanto spesso il bambino non 
voluto fa della propria vita una 
benedizione per sé e per gli altri.

La vita, ogni vita, se la guardia-
mo con occhi limpidi e sinceri, si 
rivela un dono prezioso e possie-
de una stupefacente capacità di 
resilienza per fronteggiare limiti 
e problemi.

(continua)



Come già accaduto, anche quest’anno nello 
stesso periodo, alcune famiglie insieme ad alcuni 
ragazzi adolescenti hanno voluto ripetere la bella 
esperienza di passare insieme pochi ma intensi 
giorni in montagna, a Brentonico.
Abbiamo sempre troppe cose da fare, che il 
mondo ci dice essere le più importanti, ma a volte 
capiamo che non ci fanno completamente stare 
bene; come se stare bene non fosse realmente 
così importante.
Ecco che allora ci è venuta in aiuto la proposta 
dell’oratorio alla quale di buon grado abbiamo 
deciso di aderire. In un primo momento il tutto 
sarebbe potuto sembrare un po’ difficoltoso, la 
convivenza con altri ... le diverse abitudini di 
ognuno ... la differenza di età tra noi ed i ragazzi 
... tutte cose, credeteci, superate in velocità, 
perché?
La voglia di stare bene e di gioire per quanto 
nostro Signore ci ha riservato ha fatto scomparire 
tutti i dubbi e le perplessità. Il Signore ci ha 
accompagnati passo dopo passo, in salita 
ed in discesa, sulle piste da sci, sulla pista di 
pattinaggio, di giorno e dis era in tutto il nostro 
vivere quotidiano.
Ed allora per quanto mi riguarda ho sentito 
dentro di me una voce gentile, una voce garbata, 
una voce che abbiamo sentito sicuramente tutti 
almeno una volta nella nostra vita: come siete 
fortunati!

Un ritorno alle cose semplici ed a quei 
fondamentali che il mondo di oggi pare non 
concepire ... dove l’importante è creare prototipi 
di immoralità ed onnipotenza, noi ci siamo 
ritrovati con massima semplicità e serenità a 
condividere tutto noi stessi con delle persone 
veramente speciali, con dei veri Amici.
Questa bella esperienza credo ci abbia aiutato 
a capire che le cose essenziali sono ben altre, 
un piccolo ritorno alla semplicità ed a quei veri 
valori che ci aiuteranno a star bene con noi stessi 
e di riflesso soprattutto con gli altri.
Grazie Padre per quanto ci hai donato e 
soprattutto per le persone ed i volti che ci hai 
messo a fianco. Persone come voi, che sappiamo 
far parte attiva di un’unica famiglia, la Chiesa. 

Un papà

RINGRAZIAMENTO 
 

Anche quest’anno con i ragazzi delle medie abbiamo insacchettato e venduto le arance raccolte 
dai ragazzi dell’Operazione Mato Grosso.

È stato molto bello vedere i ragazzi entusiasti e coinvolti in questo lavoro, regalando il loro tempo 
e le loro energie per fare la Carità e aiutare gli altri. È stato altrettanto bello e interessante ascoltare 
con loro la testimonianza di Luca e Maria Chiara, che con i loro bambini hanno trascorso 1 anno 
della loro vita in missione, aiutando direttamente i più bisognosi, regalando speranza a chi non 
ne ha più.
Infine, ci ha aperto il cuore vedere come la comunità abbia risposto, anche quest’anno, alla proposta 
di carità: con la vendita delle arance fuori dalle messe abbiamo raccolto 2600 euro, che saranno 
destinati a supporto delle missioni dell’Operazione Mato Grosso.

Un grande GRAZIE a tutti per aver permesso tutto questo.
Il Gruppo Missionario

Vacanzina invernale a Brentonico
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SPESE RISCALDAMENTO DI TUTTE LE STRUTTURE 
PARROCCHIALI (novembre – dicembre): € 10.000,00

11 FEBBRAIO – ALLE MESSE DELLE ORE 11.00 & 12.00:

ANNUNCIO DELLA MISSIONE GIOVANI
con la presenza dei frati Francescani.

GENNAIO - FEBBRAIO 2024

M 31

Festa di San Giovanni Bosco: durante le Messe (ore 9 - S. Paolo - ore 18.30 -  
S. Maria) pregheremo per i ragazzi, gli adolescenti, i giovani, gli educatori, le cate-
chiste e gli animatori dell’Oratorio.

VEGLIA DI PREGHIERA PER LA PACE. 
- alle ore 21.00, in Santuario
- presiede Mons. Bressan                                                              Siamo tutti invitati!

G. 01

“Siamo venuti per adorarlo”: Adorazione Eucaristica (a S. Paolo)
- ore 18.30: celebrazione Eucaristica
- ore 19.00: inizio adorazione silenziosa
- ore 19.30: preghiera comunitaria dei Vespri insieme alle Religiose del Dacanato di Rho
- ore 21.30: solenne Benedizione

V. 02

Festa della Presentazione del Signore – Candelora
Giornata Mondiale della vita Consacrata
- ore 08.30: benedizione dei lumi – S. Messa a S. Paolo
- ore 18.30: benedizione dei lumi – S. Messa a S. Maria

S. 03
San Biagio: dopo le Messe di Vigilia (17 & 18.30) ci sarà la benedizione del pane 
(panettone) e della gola.


